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XXXII DEL TEMPO ORDINARIO 

08 NOVEMBRE 2026

QUESTA DOMENICA: La «sapienza», di cui parla l'autore sacro nella 1 lettura, 
non è una conoscenza, una teoria, ma un'arte di vivere, uno stile di vita. Essa viene 
presentata come dono di Dio, deve essere «cercata e desiderata». La «sapienza» 
di cui si parla è evidentemente Dio stesso, che sollecita e attira l'uomo verso di 
sé: «lei stessa va in cerca di quanti sono degni di lei». I cristiani di Tessalonica 
erano inquieti per la sorte dei loro cari, perché pensavano che i morti non 
avrebbero partecipato al grande ritorno di Cristo. L’apostolo Paolo, nella 2 lettura, 
li rassicura, affermando che quanti muoiono in Cristo saranno associati alla sua 
gloria insieme a quelli che saranno vivi al momento del suo ritorno. L'uomo non 
viene annientato dalla morte: se ha vissuto nell'amicizia con Dio risusciterà, e sarà 
per sempre partecipe della sua felicità e della sua gloria. La comunità cristiana in 
cammino vive nell'attesa dell'incontro definitivo con il suo Signore e vigila 
tenendo accesa la lampada della fede e dell'amore, finché Cristo suo sposo la 
introduca nel regno delle nozze eterne. La vigilanza, come descritta dal Vangelo, 
è un atteggiamento essenziale del cristiano. 
 

Dal libro della Sapienza (Sap 6,12-16) 
La sapienza è splendida e non sfiorisce, 
facilmente si lascia vedere da coloro che la amano 
e si lascia trovare da quelli che la cercano. 
Nel farsi conoscere previene coloro che la desiderano. 
Chi si alza di buon mattino per cercarla non si affaticherà, 
la troverà seduta alla sua porta. 
Riflettere su di lei, infatti, è intelligenza perfetta, 
chi veglia a causa sua sarà presto senza affanni; 
poiché lei stessa va in cerca di quelli che sono degni di lei, 
appare loro benevola per le strade 
e in ogni progetto va loro incontro. 
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.  
 
Salmo Responsoriale 
R. Ha sete di te, Signore, l’anima mia. 
 
O Dio, tu sei il mio Dio, dall’aurora io ti cerco, 
ha sete di te l’anima mia, desidera te la mia carne 
in terra arida, assetata, senz’acqua. R. 
 
Così nel santuario ti ho contemplato, 
guardando la tua potenza e la tua gloria. 
Poiché il tuo amore vale più della vita, 
le mie labbra canteranno la tua lode. R. 
 



Così ti benedirò per tutta la vita: 
nel tuo nome alzerò le mie mani. 
Come saziato dai cibi migliori, 
con labbra gioiose ti loderà la mia bocca. R. 
 
Quando nel mio letto di te mi ricordo 
e penso a te nelle veglie notturne, 
a te che sei stato il mio aiuto, 
esulto di gioia all’ombra delle tue ali. R. 
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicési (1Ts 4,13-18) 
Non vogliamo, fratelli, lasciarvi nell’ignoranza a proposito di quelli che sono 
morti, perché non siate tristi come gli altri che non hanno speranza. Se infatti 
crediamo che Gesù è morto e risorto, così anche Dio, per mezzo di Gesù, 
radunerà con lui coloro che sono morti. Sulla parola del Signore infatti vi 
diciamo questo: noi, che viviamo e che saremo ancora in vita alla venuta del 
Signore, non avremo alcuna precedenza su quelli che sono morti. Perché il 
Signore stesso, a un ordine, alla voce dell’arcangelo e al suono della tromba 
di Dio, discenderà dal cielo. E prima risorgeranno i morti in Cristo; quindi 
noi, che viviamo e che saremo ancora in vita, verremo rapiti insieme con loro 
nelle nubi, per andare incontro al Signore in alto, e così per sempre saremo 
con il Signore. Confortatevi dunque a vicenda con queste parole. Parola di 
Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 
Acclamazione al Vangelo  
Alleluia, alleluia. Vegliate e tenetevi pronti, 
perché, nell’ora che non immaginate, 
viene il Figlio dell’uomo. Alleluia.  
 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 25,1-13 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: «Il regno dei cieli 
sarà simile a dieci vergini che presero le loro lampade e uscirono incontro 
allo sposo. Cinque di esse erano stolte e cinque sagge; le stolte presero le loro 
lampade, ma non presero con sé l’olio; le sagge invece, insieme alle loro 
lampade, presero anche l’olio in piccoli vasi. Poiché lo sposo tardava, si 
assopirono tutte e si addormentarono. A mezzanotte si alzò un grido: “Ecco 
lo sposo! Andategli incontro!”. Allora tutte quelle vergini si destarono e 
prepararono le loro lampade. Le stolte dissero alle sagge: “Dateci un po’ del 
vostro olio, perché le nostre lampade si spengono”. Le sagge risposero: “No, 
perché non venga a mancare a noi e a voi; andate piuttosto dai venditori e 
compratevene”. Ora, mentre quelle andavano a comprare l’olio, arrivò lo 
sposo e le vergini che erano pronte entrarono con lui alle nozze, e la porta fu 
chiusa. Più tardi arrivarono anche le altre vergini e incominciarono a dire: 
“Signore, signore, aprici!”. Ma egli rispose: “In verità io vi dico: non vi 
conosco”. Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né l’ora». Parola 
del Signore. Lode a Te, o Cristo.  



CREDO APOSTOLICO 
Io credo in Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra. 
E in Gesù Cristo, Suo unico Figlio, nostro Signore, 
il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto;  
discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo,  
siede alla destra di Dio Padre onnipotente: 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.  
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
Fratelli e sorelle, seguendo l’invito della Parola di Dio, restiamo vigilanti 
nell’attesa del Signore e nella preghiera e affidiamo a lui le nostre richieste, 
dicendo: Resta con noi, Signore. 
 

1. Quando l’indifferenza e la pigrizia minacciano la nostra fede, donaci 
pastori vigilanti e solleciti, che ci aiutino a vivere, come un dono, la nostra 
appartenenza alla Chiesa. Preghiamo. 
 

2. Quando nella nostra vita pensiamo di fare a meno di Te, riaccendi la nostra 
fede e fa che torniamo a confrontarci con la tua Parola. Preghiamo. 
 

3. Quando siamo oppressi dal dolore e la morte bussa alla nostra porta, rendici 
capaci di vedere che sei sempre accanto a noi. Preghiamo. 
 

4. Quando la nostra partecipazione all’Eucaristia diventa un’abitudine, 
risvegliaci dal nostro sonno spirituale, perché possiamo incontrarti nella 
Parola e nel Pane di vita. Preghiamo. 
 

Dio nostro Padre, donaci di vivere sempre orientati all’incontro con Te, per 
essere vigilanti nell’attesa del giorno glorioso del ritorno del tuo figlio Gesù  
che vive e regna nei secoli dei secoli. Amen. 
 

 

AVVISI della SETTIMANA  
 

* Trovi le varie informazioni sulle attività parrocchiali sul sito: https://www.parrocchiazanica.it/ 
 

* Domenica 15: 9,30 incontro genitori quinta elementare; 11,00 S. Messa;  

* Domenica 22: 9,30 incontro genitori terza elementare; 11,00 S. Messa;  

 

* CENACOLI: durante l’Avvento riproporremo l’esperienza dei cenacoli 

familiari. Se qualcuno è disponibile a ospitare e formare questi cenacoli, lo faccia 

presente al Parroco.  
 

 

 

 

 

https://www.parrocchiazanica.it/


Calendario delle celebrazioni della SANTA MESSA 
 

 

SABATO 07  
 

Triduo dei morti  
 

S. Confessioni: 

dalle 10 alle 11,00; 
 

9.30 PARROCCHIA: Def. sacerdoti e religiosi; 
S. Confessioni: dalle 10 alle 11,00;  

Adorazione: dalle 10 alle 12; e dalle 15 alle 18.  

17,00 CAPANNELLE:  

18.00 PARROCCHIA: Defunti dell’anno;  

DOMENICA  
 

08 
 

XXXII  

DEL TEMPO 

ORDINARIO 

8.00 PARROCCHIA: Benefattori e volontari Parrocchia, Oratorio, 

Scuola materna; fam. Rapis e Gregis;  
 

9.30 PARROCCHIA: Giuseppe Merli;  
 

11.00 PARROCCHIA: S. Messa per caduti delle Forze Armate; 

Angelo;  
 

Adorazione Eucaristica: dalle 15 alle 18; ore 17,30 Vespri  
 

18.00 PARROCCHIA: Defunti dell’anno;  

LUNEDI’ 09 
  

Dedicazione della 

Basilica 

Lateranense  

9.30 PARROCCHIA: Giuditta, Giovanni, Antonio; fam. Giassi e 

Forlani;  

 

18.00 PARROCCHIA: Bana Giuseppina; Angioletti Oscar;  

MARTEDI’ 10 
 

S. Leone Magno  

8.30 PARROCCHIA: Anime del purgatorio;  
 

 

16.30 PARROCCHIA: Antonio, Maria, Fiorella; Vitali Giulia;  
MERCOLEDI’ 11 

 

 

 

S. Martino di Tours  

9.30 PARROCCHIA: fam. Ravasio e Donzelli;  
 

 

 

18.00 PARROCCHIA: Amadei Silvana; Spallino Toti; Rosino e 

Francesca; Bonomi Angela e Stefano;  
 

 

GIOVEDI’ 12 
 

S. Giosafat  

9.30 PARROCCHIA: Pro populo 
 

 

 

18.00 PARROCCHIA: Esposito Angelo e Brolis Giovanni;  
 

VENERDI’ 13 
 

  

8.30 PARROCCHIA:  
 

 
 

 

16.30 PARROCCHIA: Fratus Mario; Cereda Alberto;  
 

 

SABATO 14 
 

  

9.30 PARROCCHIA:  
 

17,00 CAPANNELLE:  
 

18.00 PARROCCHIA: Natale e Pierina; Def. Classe 1950; Def. 

classe 1947; Attilio e fam.; Benigna Pietro e fam.; Gabriele, 

Antonia, Mario; Italo Dossena; def. Classe 1952; fam. Frigeni 

Sandro;  

DOMENICA 

15 
 
 

 

XXXIII  

DEL TEMPO 

ORDINARIO 

8.00 PARROCCHIA: Pro populo;  
 

9.30 PARROCCHIA: Bani Luisella e Cortinovis Pietro;  
 

11.00 PARROCCHIA: defunti Unitalsi;  

17.00 adorazione, Vespri e Benedizione Eucaristica;  

18.00 PARROCCHIA: Cristiano; Sergio e fam. Gandelli; 

Bentoglio Vincenzo;  
 

* Giorni feriali: 9,10 Lodi mattutine; 17,40 Vespri; * 

In caso di funerale le intenzioni vengono posticipate al giorno successivo; 

Si invita a segnare le intenzioni della S. MESSA almeno una settimana prima. 


